
ftresì , come ben meritava l’ importanza dèli’ argomento, de farlo senta de 

replicate e lunghe Consultazioni . Che  ponderale dai medesimi tutte le 

circostanze de un tanto affar , se ghe son affacciade le somme difficolti 

de promover nove pubbliche Deliberazioni , ed il pericolo con queste de 

poner in contingenza le massime finora adottade rapporto ai forastieri . 

Che riposando frattanto i Savj medesimi nella piena fiducia de quella co­

stante vigi lanza,  così felicemente finora esercitada , son c e r t i ,  che se in 

avvenir per delle sopravenienti circostanze , o per fatti particolari si ren­

desse opportune nove disposizioni sulle providenze stabilite in questo i r*  

gomento,  saran comunicadi quei ulteriori riscontri ,  che relativi ad inter­

ni ,  ed esterni rapporti potesse servir di base a novi Cons ig l i .  Che  final­

mente sarà sempre egual nei Savj el costante impegno di prestarse per 

parte propria in ogni t e m p o , che dal Tribunale rispettabile fosse t ro vat i  

necessaria anche la loro cooperazion ad oggetti  così em i n e n t i .

, Cont inuava  dunque il fatale torpore , e tutta la confidenza ponevasi 

d a ’ Savj  ne l l ’ osservare colla piìt scrupolosa lealtà le professate Massi* 

me d i  N eu tra lità  3 attendendo qualche rov esc io ,  che mutar facesse 1* 

aspetto delle cose* e che allontanasse il  turbine,  che minacciava 1* I t a ­

l i a ,  ed in particolar  modo i Pubbl ic i  Stati  mercè la loro posizione . 

Stavano quindi  o z i o s i 3 nè pensavano, che succedere dovessero al G o ­

verno quelle dolorose comb ina z io ni ,  che poscia avvennero.  E  guai  a 

C h i  credeva d iversamente , ò  proponeva al  Senato con ecc itament i  d i  

dover, prendersi in riflesso le pol it i che circostanze della R ep u b b l i c a i  

E r a  in fatti  quel tal C i t ta din o  considerato da’ Savj  come Sovvertitore 

dell ’ ordine so c i a le ,  e della pubblica t ranq ui l l i tà .  Si spacciavano come 

Calzanti le r a g i o n i ,  che lo Stato non poteva sopportare la spesa estra« 

ordinària d ’uri armamento ,  che non v ’ era un Ca p o  M i l i t a r e  G e n e r a ^  

che conveniva r intracc iare ,  ed i s t r u i r e '  che erano sprovveduti  tut t i  i  

Deposi ti  di M u n i z i o n i  da guerra tanto t er re str i , che m a r i t t i m i  ; che

1 Erario era estenuato con un annuo D eficit d i ó o o  m ila D u c a t i . Ch e  

se la F ra n cia ,  o T I m p e r a t o r e  avessero voluto disporre della sorte del* 

ja ^ ePubbl ica* avrebbero non ostante la di  l e i  N e u t r a l i t à ,  e le for­

z e ,  che avesse raccolte a premunimento de’ proprj  S t a t i ,  potuto sog*
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